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PROTOC LLO QUADRO

I A

IL MINISTE O DELL INTE NO

CONFC OMMERCIO - IMP ESE PER L’ITALIA

Il Ministero! dell'lnteriif). con sede in Roma, piazza del Viminale n.l. rappresentato  al Ministro  ell'liuemo
Dou.ssa L cia a  omnr ese:

CONFCOMMERCIO - Im rese  er l'It lia, con sode i  Roma, piazza G.G. Belli n.2. rap resentata da Ann 
Maria Nocenti i  a illi;

- un contesto di legalità e sicurezza è il presup osto per ga antire i princi i della libertà d'im resa e contribuire
a  un san  svilu po  el mercato;

- la  Confederazione Gener le Italiana delle Imprese, delle Attività Professionali e  el Lavoro Aut nom  , che e
enominata in b eve "CONFCOMMl.RCIO-lmprese  e  l'It lia , è  ssociazione libe a, volontaria e se za lini

di lucr ;
. CONFCOMMLRCIO-lm rcse  er l'Italia costituisce il si tema  i rap resentanza ge erale e unitario delle

imp ese, delle attività pro essionali e  ei l voratori autono i che si riconoscono - in p rticolare nei  ettori  ell 
istribuzione c   erciale,  el turismo,  ei  ervizi,  ei tra porti e della l gistic  - nei v lori  el mercato c  ell 

concorrenz ,  ella respo    ilità  ociale  ell'attività  'i presa e  el servizio res  ai citt  i i,  i  on u atoti e

agli uten i;
- CONI COMMLRCIO-I prcse  e  l'Italia associa oltre  00.000 i prese, del com ercio, del turism ,  ei

servizi, dei tras orti,  elle profes ioni e a  es a aderisco o 00 org nizzazioni territoriali. 99 organi  azioni di
categoria e settore, 21 unioni regi nali;

-  ONl-COMMLROIO-Im rese per l'It lia, att averso il proprio statuto e co ice etico, riconos e i valor  che
caratterizza o la tradizione liber  e de ocr tica dell'associazionismo e in   rticolare:

® la libert  ass ciativa  o e as etto della libert  politica e   cono ica  ella per ona e   i  rup i sociali,
® il  luralismo  ell  forme  i impresa  u le conse uen   de,la libert  politica e  economica, e fonte  i svilu p 

per le persone, per l'economia e per la  ociet  civile:
» l  re ponsabilità verso il sistema s ciale e  economico  i lini del suo sviluppo equo, integrat  e  osten bile.
» l'i  egno costante per la tutela  ella legalit  e  ell  sicurez a e  er la  reven ione e  il cont asto  i o ni forma

ili cri in lit , organizzat  c non;
» il ris etto  ei principi  i tras arenza, integrit  e   rtecip zione,  uale riflesso  ella  emocrazia  olitica e 

econ mica clic CXàNECOMMLRCIO-i prese per l'Italia propugn  ne! Pa  e;

PREMESSO !• CON IDERATO CHE
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« lo svil ppo so iale e  economico volle a conirilniirc al  enessere  i tutta la collettività attraverso un'economia
a e ta, com etitiva e di mercato:

il Ministero dell'Interno e CONFCOMMERCIO-Imprese per l'Italia concor ano sulla necessità di potenziare la
collaborazione già in e sere e di attivare sinergie mirate in funzione  elle specificità territoriali e settoriali che
caratterizzano l'i   enditoria italiana e il terziari  di mercato in  articolare;
l fine di promuovere l'intr du ione  i princi i etici  ei co portamenti a ie  ali, l'art.à-icr del decreto-leg e

24 gennaio 2012, n. I. c nvertito con modifica ioni dalla leg e 24 mar o 201 . n.  7. ha introdotto il c.d.
Rating di legalità delle im rese", affi ando all'A to ità garante della concorre    e  el   rcato (AGCM) il

com ito di  ttribuirl  alle imprese richie enti secondo i criteri e le  odalità stabilite da un    osito
regolamento adottato,  a ultimo,  alla stessa AGCM con  eliber  n. 27165  el 1  maggio 201K;
el ratin   i legalità si tiene cont  ai fini  ella c ncessi ne  i finan iamenti da  arte   ll   ubbliche

ammini trazioni e  i accesso al cre ito bancario, secon o le mo alità stabilito con a  osito re ola ento
a provato co  Decreto  el Ministr   ell'economia e  elle finanze   del Ministro dell  svilu  o economico n.
57  el 20  ebbraio 2014:
il rating dì legalità rileva  ltresì ne 'a bito  elle  roce ure di affidamento  i contratti pubblici, in  uanto
es re  amente previsto dalPart. 95, comma 13,  el decret  legislativo 18 aprile 2016. n. 50. t a i criteri
premiali che si possono applicare a  fini  ella valutazione  elle offerte.
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Ministero dell'interno e CONFCOMMRRCIO - Imprese  er l Italia

ottoscrivono il  re ente

PROTOCOL O QUADRO PER LA LEGALITÀ  E LA SICUREZZA

A . I
PREMESSE   CONSIDERAZIONI

Le Pre esse e le Con iderazioni formano  arte inte rale e sostanziale  el presente atto.

Art. 2
OBIETTIVI

Ministero  elHntemo e CONFCOMMERCIO-Impre e per l'Italia concor ano sulla necessit  di inten ificare la
collaborazione fra imprese, istituzioni e  orze dell'ordine al fin   i:

-  rev nire, contrastare e reprimere qual iasi tipo  i infiltra io e  ella criminalit  organi zata nel mercato
nonché  i qualsivoglia feno eno cri inale che limiti direttamente o in irettamente la libertà economica
delle im rese;

- g rantire un conte to sicuro, ri petto alla crimin lit  organizzat , co ì co e alla criminalit   iifusa e ai
reati violenti e  re atori,  er  li i pren it ri  el setto e. I l r  collaboratori, i familiati. i  i en enti, i

clienti, i fornitori.

Art. 3
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IM EONI DELLA CONFCOMiVI F.KCIO

i (Ini d ll'attuazio e  el presente Protocollo Quadro. CONFCOMMERCIO-lmprese  er l Italia si i  egna:

- a  romuovere l'inserimento nei nuovi Statuii  elle organizzazioni del siste a - o attraverso s ecifici Codici
etici o Carte dei valori o delibere  egli o gani -  ella possibilit  esplic ta di costituirsi parte civile in

rocessi legati alla criminalità organizzata e/o  i svolgere attività antiraeke  o  nt usura:
- a  r vedere l inserim nto nei nuovi Statuti delie organiz a ioni  el s stema - o attraverso s ecilìei C dici

etici o  eli ere    li organi -  e 'ado ione di  rincipi che contemplin  l'i ote i  i e pulsione ( er ca i
pecifici, ad e e  io di i  ren itori condannati con sentenza  efinitiva per reati legati alla cri inalità

organi zata) e/o la sospensione degli stessi;
- a  romuovere un contesto nel quale gli imp enditori possano operare serena ente e in sicurezza, secondo

princì i eti i e ispirati alla re  onsabilità sociale d'i presa, attraverso iniziat ve istituzionali, formative,
culturali, sociali, di comunicazione finali zate a diffondere la cultura della  enuncia  i fenomeni estorsivi e
illegali, quali concussione, corru ione, contraffa ione, I ivoro nero, evasione, etc.;

- a in ivi uare  tru enti ( uestionari anonimi,  portelli, etc.) - da reali zare in collaborazione con le Forze
ell'ordine, il Mini tero, le istituzioni pre o te, l'associazionismo - i onei a rendere le organizzazioni  el

Sistema CONFCOM ERCIO-lmprese  er l'Italia in  ra o di "intercettare" fenomeni e reati clic
ri angono in larga  arte sommer i (racket, corru ione, usura, etc.) c  i  onsentire di conseguen a percor i
di acco  agnamento degli im renditori nella   nuncia e nell'acces o ai relativi benefici previsti dalla
legisla ione nazionale o locale;

- a collaborare per realizzare  ccordi mirati con Prefcttuic e  Amministrazioni l cali  er la tras arenza delle
roce ure, in caso dì investimenti sign ficativi da parte  ì azien e nei settori di mercato rappre entati;

- a collaborare con le Forze dell'ordine, il  inistero, le Prefetture, la Pubblica A ministrazione c le altre
Istituzioni pre oste  er l'in ivi uazione  i hulicaiori-prc ss (proce ure dì contrasto alle infiltr zi ni ma  ose,
in particolare nei settori/tcrritori  i  es  sti, nonché  er fa trasparenza negli a  alti  ubblici, nei rapporti
con i fornitori e nei rap orti con la P.A.;

- a eollaborare con il  iniste  , le Prefetture e altri so getti  ubblici o  rivati pe  la ge tione e la
valorizzazione dei beni sottratti alla criminalità organizzata;

- a  romuovere la diffusione  i sistemi di sorve lianza e/o sicurezza, nuove tecnologie (videocamere;
atabase;  agamenti elettronici,  uali strumenti  i li ita ione  ell'us   el contante e traccia ilità nei
agamenti, eie.), utiliz abili sia nel contrasto alla criminalità diffusa che per quella org ni zata;

- a organi zare, in colla orazione con le For e dellV  inc e le istituzioni preposte, inco tri/seminari
ivul ativi/fo mutivi (anche a distanza) per sensibilizzare le im rese su comportamenti  a tenere in caso  i

tentativi  i ra ina,  i estorsione,  i usura, etc.;
- a  redis orre, sempre in collaborazione con le Forze  ell'ordine e le istituzioni  reposte, vademecum e/o

ate iale infor ativo sui  e esimi argo enti.

CONFCOM ERCIO-lm re e per l'Italia si i pe na a   omuovere a t tti i livelli del siste a associativo
l'a  lica ione  ei  rinci i e  elle iniziative precedentemente elencale.

L'adesio e  elle diverse com onenti  el sistema potr  avvenire nelle forme che le diverse artic lazioni
settoriali, territoriali e aziendali del siste   con ederale re uteranno pi  i onee, quali s ecifici Codici etici.
Catte  ei valori,  elibere  egli organi,  rotocolli  irati, anche con l'eventuale coin volgi ento  i altri sogg tti,
istitu ionali c non

Art. f
EVI REGNI  ELLE IMPRESE Al FINI DEE RATING OS LEG LITÀ'

e i prese as ociate a  ualsiasi livello del  i te a confe erale che int ndono a erire al  re ente Protocollo ai
fini  el  roce imento  i attribuzione  el rating di legalità da parte  ell AGCM sono tenute a  or aliz are la
propria a esione con deliberazione  a p rte  ell organo  otat   i p teri di gestione e/o  irezione.
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A  ecorrere d lla data di adozio e  ella  elibera  i «idesio e al Protocoll , l'impresa si impegna a:

- adottare specifiche  isure or anizzative  er prevenire e contrastare i fe omeni  i illegalita. corruzione e
infiltrazioni mafioso, anche attraverso il ricorso a co ici  ì condotta o di autoregolamentazione finalizzati a

rantire la tras arenz  nei rap orti con la P.A nonché una scelta respons bile  ei propri   rtners
commerciali, subappaltatori e fornitori;

-  enunciare  lle autorità pubbliche co petenti ogni illecita richiesta di  enaro o  ltra utilit , ovvero o ferta
i protezione o estorsione avanzata nei pro ri confronti o  ei confronti di propri rappresentanti o

di en enti;
- osservar  le  resc i ioni normative in  ateria  i tutela d ll  salute e d lla sicu ezza nei luoghi  i lavoro e

as icurare il paga ento  ell  retribuzioni,  ei contributi  revidenziali e assicurativi e delle ritenute fiscali
relative ai  ro ri di en enti;

- ricorrere a sistemi id nei a  arantire la tracciabilità  ei flu si finanziari e dei pag menti  elle transazioni

commerciali;
- non  vvalersi, nell'antbito di  rocedure negoziali con la pubblica amministrazione, di forme di

intermedia ione o di rap resentan a indiretta per l'attribuzione di commesse o appalti.

Il Ministero dell'Interno e CONFCOMMERCIO-Impre.se  er l'It lia istituiscono un Co itato paritetico  er la
leg lità, co posto  a  ue esponenti del Minist ro  el 'Interno e due  i CONF OM E.RCIO. affiancati
l   ove nece sario da esperti o es onenti  elle ris ettive strutture, con lo  copo di  onitorare l'applicazione
del  resente  rotocollo e di pro orre la modifica dei contenuti per un migliore raggiu gi ento  egli obiettivi

prefissali.

Il presente Protocollo sar  inviato  al Mi i tero  ell'Interno ai Prefetti e    CONPCO  ERClO-i  rese  er
l'Italia alle associ zioni aderenti al si tema e ne sar   ata  u blicità anche con iniziative congi nte.

Il  resente prot collo ha durata trien ale, con possibilità di rinnovo tacito alla scadenza.

Ro a. 14 luglio 2020

Art. 5
COMITATO PARITETICO PER L  LEG  IT   E LA SICUREZZA

Art. (<

DIFFUSION  E   RA A DEL PROTOCOLL 
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